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maestri 
Tutto il mondo ò in agitazione oggi ; 

cosi ai agitano anche i maestri. Che 
vogliono ? — Ecco : come gli altri, 
vogliono migliorare lo loro condizioni 
anch' ossi. 

E veramonto q^uando si pensa quanto 
delicata e di quanta importanza sia 
ia loro opera — quando fanno lette 
quella loro opora — non si può dar 
loro torto, d i e cosa prendono i mae
stri p i r far la sjuola? prendono sette, 
ottocento lire all' anno ; qualcuno più, 
altri anche meno. Bene ; prendete un 
operaio, un artigiano qualunque; ogni 
po' che lavori, in un anno quella 
somma 11 la guadagna anche lui. Ha 
che differenza poi tra l 'opera di un 
operaio e quella di un maestro! Dun
que, siamo giusti : se i maestri doman
dano un miglioramento, han ragiono; 
o almeno... non hanao tutti i torti. 

Tutti iiHÌti. 
I maestri si unirono in associazione ; 

una associazione potente; v'erano den
tro trenta, quarantamila insegnanti di 
ogni parto d'Italia. Nientemeno 1 Ma 
poi ? Ma poi in questa potente asso
ciazione che avrebbe potuto e dovuto 
portare un bane immenso — la edu
cazione nristiana dogli alunni, il bene 
sincero delle famiglie e della patria 
— in questa associazione a poco a 
poco s'inflltjrò la setta massonica, la 
quale s'«MÒ"-pertarvi la irreligione, lo 
spirito anUèristiano. E che fece ? Non 
tenendo conto per nulla dello Statuto, 
volle che nella scuola non e' entrasse 
religione ; religione, no : spirito e i-
stiano, ilo. 

Domando io : gli alunni non sono 
figli di genitori cristiania e non sono 
questi genitori cristiani che pagano i 
maestri ? e senza religione qual edu
cazione si può sperare ? qual bone por 
gli alunni? qual bene pe r l e famiglio? 
qual bono per la patria ? Ma tant' è ; 
i framassoni vogliono corrompere tutto: 
perciò non vogliono religiuue. 

Che avvenne ? 
Grazie a Dio dei buoni maestri e 

maestre ce ne sono ancora. Vedendo 
la mala piega cho prendeva la Asso
ciazione — in causa dei massoni CUP. 
v'erano entrati — molti maestri -se 
no staccarono e pensarono fondarne 
una propria, non da framassoni, non 
da anticristiani, ma cristiana. Questo 
domandava la missione e l'opera dai 
buoni maestri, questo domandava il 
diritto dei genitori, questo il bene degli 
alunni. E la fondarono. 

La prima — quella colla qu le 
stanno gli anticristiani, quelli che 
fanno guerra alla religione — si chiama 
la Magistrale Naaionaìe ; l ' a l t ra — 
quella colla quale stanno i maestri 
cristiani, quelli che vogliono la edu
cazione buona, cristiana, quella edu
cazione che sola potrà portare il bene 
degli alunni, delle famiglie e della 
patria — questa si chiama la 'J'oiii-
maseo dal nome di un illustre scrittore 
italiano, italiano e cristiano. 

Nella nostra provincia. 
Nella nostra provincia i maestri 

cristiani grazia a Dio sono ancora 
molti. Questi si sono iscritti nella 
Tommaseo ; molti si sono isoi'itti, gli 
altri certo si iscriveranno. Ma — pur 
troppo! — ci sono anche maestri ohe 
di in nomine Patris no hanno poco o 
niente — figuratevi che educazione 
potranno dare in iaouola questi! — e 
questi —- si sa .— si sono iscritti nella 
Macfistrale Nazionale. 

Domani a Gemona — nella cattolica 
Gemona — si raccolgono a Congresso 
i maestri cho nella scuola non vogliono 
religione, quelli che nei loro « Ordini 
del giorno » — comò lì dicono — si 
propongono di conibattere la religione. 

Questo abbiamo creduto bene far 
osservare a istruzione dei poveri goni-
tori e del nostro popolo. 

Genitori, popolo, dito : Non vi pare 
sia ora di. aprir gli occhi finalmente, 
e di scuotersi ? 

Il 59. 
In Ijombardia hanno avuto luogo solenni 

commemoraziiini per le battaglio del ISó'J. 
A Milano, a Magenta, a Solforino, a Va
rese e in altre città si è commemorata la 
gloriosa data eoa cortei, luminarie e di
scorsi. I cattolici pure vi hanno preso 
parte ; ma l'intolleranza degli anticlericali 
— come domenica a Monza — si ò sca
gliata contro l'intervento dei cattolici pro
vocando disordini. Sempre cosi. Se i c:it-
tolioi non intervengono alle feste patriot
tiche, sono nemici della patria ; se inter
vengono, offendono la patria ! 

Ls spése militari. 
Dopo tre giorni di animata discussione, 

sabato otto uUa Camera si votarono le mag
giori spese militari. Si tratta dell» difesa 
dei nostri confini e del riordinamento del
l'esercito. 1 socialisti votarono contro que
ste spese, sempre pronti poi a criticare il 
governo e 1' esercito se questi non sanno 
all'occorrenza tener alto il prestigio della 
Nazione. 

E Ferri .che cosa fa ? 
Molti dei nostri lettori si domanda-

ranno curiosi : Ma Ferri, il socialista 
sfegatato, sussurrone, rompivetri, che 
cosa fa, è morto che non si sente più 
parlare 1 

No, stiano in paco ; vedendo che col 
partito e colla politica ha fatto pochi 
soldi, ha trovato altro mestiere dove 
si prende di più. 

Egli stesso infatti ha dichiarato in 
questi giorni che è divenuto ormai un 
semplice pensionato politico, e aggiua-
geva; 

« Io faccio ora il corrispondente di 
giornali, e di giornali amoricani. Ne 
ho tre di questi giornali e pagano 
bene ; la Nacion di Buenos Ayres e 
altri due del Brasile. Ma non mi oc
cupo di politica. Anzi ho mandato ora 
un articolo, che tratta « Dell'amore 
mostruoso nel teatro di Gabriele D'an-, 
nunzio ». 

Poi l'on. Ferri parlava dei suoi ;ìO 
anni di insegnamento, che l'hanno por
tato a trovarsi oggi non solo senza 
pensione, ma senza stipendio, del ohe 
pareva che egli si lamentasse vor.i-
monto. 

Il suo entusiasmo però non è svanito, 
solo ha varcato il mare, e ha cambiato 
colore. 

Parlò infatti entusiasticamont J del 
Brasile e dell'Argentina, dove tornerft, 
ancora, perchè, son paesi, diceva, done 
pagano bene. 

Che diranno tutti quei figli spiri
tuali che fino a ieri lo hanno amato, 
baciato, adorato come uu nume, e che 
ora ha gettato la giacca rossa, ha 
deposto l'aureola del martire, o si è 
fatto borghese < 

Confessiani) che è una dolutiiom^ : 

-« » • •» »-

chi anche tra i deputati conoscono 
questa materia, di cui si parla così 
spoiiso e così volentieri a sproposito. 
E notate 'che qui si parla di parrocchie 
e di parroci. I coadiutori, cho non 
hanno generalmente neanche il b n e -
flcio; vivono di car)t!\ e di incerti. 

E pensare che questi preti, pagati 
corno l'ultimo scribacchino comunale, 
sono poi sempre i migliori amici dei 
poveri, coi quali dividono il loro po-
vor?,80Ìdo! e pensare, cho i'argoineuto 
priiioipe, il cavallo di battaglia dei 
propagandisti del social isma è sempre 
la bottega dei preti e la durezza del 
loro cuore contro il povero popolo ! 
Ma cosi parlando essi tengono lontani 
gli sguardi dei loi-o uditori, dalla bot
tega... del partito. 

Le ricchezze sfonflolate del clero. 
Nella recente discussione avvenuta 

alla Camera dei deputati sulla politica 
ecclesiastica, l'on. Orlando, ministro 
dei culti, uno perciò che se ne intende 
in fatto di rendite del clero e che 
non è niente affatto amico dei preti, 
ebbe ad affermare ohe la media dei 
redditi delle parrocchie in Italia non 
arriva a 300 lire annue.'... Molte par
rocchie — ha detto il ministro — sono 
povere, molte s:no poverissime, e ce ne 
sono un certo numero di passive. 

La dichiarazione d"l ministro ha 
suscitato molta meraviglia, perchè po-

««1̂  • • • » -

Pien mìmm 
Pj' una fortuna che i poveri prole

tari allucinati dal socialismo non leg
gono mai 0 leggendo non cap scjuo 
quanto vanno meditando e confessando 
gl'intellettuali che sono a capo djl 
partito, a loro volta asservito al cap'.-
talismo massonico. Perchè s<i le masse 
organizzate dalle leghe socialiste so 
ne accorgessero, non solo i grossi pa-
paveìri del partito ma anche la società 
in generale ne avrebbe a risentire gli 
effetti più tristi. 

Ecco la confessione cho ci induce a 
queste conclusioni. E' inserita in un 
articolo di un socialista, pubblico io 
nella puntata di Aprile della Tiassegna 
Gontemjioranea di Boma. « Il sociali
smo odierno », scrivo il Longobardi, 
« s^gue una via che è agli anlìpo li 
della sma tradiziouft^e-della sua dot
trina. Un divorzio in formis col pas
sato sarebbe per ora doloroso porcile 
aprirebbe gli occhi alla massa che ci 
.legue guardando all'etichotta immutati 
e non s'accorge ancora che la sostanai 
non è 2riù quella che era ! ! Corte co-'.o 
si fanno, ma non si confessano nem
meno a sé stessi, colla pazienza s'ag
giusteranno da sé ». Ciò che ia buon 
volgare significa che il socialis;no si 
accorge d'aver fatto falsa rotta, ma 
non ha ancora il coraggio di confes
sarlo apertamente ai gvegarii, confid-i 
però nel tempo o noli' accecamento 
delle masso perchè questo rinuni-iiio 
gradatamente persino a quei postulaù 
e a quelle aspirazioni verso un'ordine 
di giustizia e di maggioro eguaglianza 
che sono nel cuore di tutti gli nomini 
di buona volontà e di cui il partito 
tentò por tanto tempo farsene un in >-
nopolio — e «si contentino dì servire 
la massoneria o l'aristocrazia nella 
lotta anticristiana cho queste liaaiio 
intrapreso in tutti i paesi di Europi. 

Dietro i riformisti sta la lUasiinHom:,.' 
— ebbe l'ingenuità di confessare l'u
nico operaio autentico cho milita nolie 
file dei dirigenti. - - j\la un fìoi'c non 
fa primavera e noi temiamo cho tili 
organizzati per molto tempo ancora 
non riusciranno a svincolarsi dallo spire 
del serpente verde ohe dopo averli 
adescati rinuncia freddamente a q u s i 
tutto il contenuto idealista dol suo 
Ijrogramma e si accoutftnta di ess i-e 
un borghese radicale appendice della 
loggia e del ghetto, informi il pru-
gramms lanciato in occasiono d"l l.o 
Masjgio. Svanito è in es-io il fono di 
un tempo, le promesse, le pro.spcttive : 
non una piirola sulla logisla'/.ionn s-i-
ciale; tutto si ridusse HII'HIÌOÌÌSÌOÌU; dui 
dazio sul grano .' 

Un movimento che pretendeva tra
sformare il mondo finisce coli'accon
tentarsi di chiedere i panetti con 2 
centesimi di ribasso per Kg 1 Eppoi 
hanno la faccia tosta di accusare le 
nostre organizzazioni di esoroitaro il 
orumirisrao a fnvore dei capitalisti, 
esseri venduti alla setta reazionaria e 
sfruttatrice. 

I l II iH>il|(1»i l ' I l 
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LEZIONE EVAW6ELICA 
il buon lievito. 

Troppo funesto ò il lievito di corruzione 
chiì rovina non solo la vita oristiana, ma 
anche il benessere e la pace sociale e cit
tadina. Si bestemmia paggio dei Turchi, e 
lo s'impara facilmente dai piccoli fanoinlli 
parlino ! perHn dalle donna, dallo ragazze, 
che cosi periono sempre più il bel pregio 
del pudore. Più facile a diffondersi e più 
fatale ne' suoi funesti effetti di corruzione 
è il parlare scorretto e aporco. 

Nei laboratori!, negli opiSzii, dapper
tutto ove si trovano insieme individui a 
prestar l'opera loro è quasi generalmente 
anche la vergognosa abitudine del parlare 
osceno ; e vi s' impara oguor più malizia, 
e vi si occupa la mente ; e colla decadenza 
della propria dignità si prepara ognor più 
sfacciata la mancanza di modestia o di pu
dore anohs nel pubblico e il deperimento 
dalla pubblica moralità. 

Quanta ormai è la sfacciataggine nei 
teatri, nei cinamatograft e ili altri spetta
coli ! Eppure sembrerebbe ohe questi non 
avessero neppure a trovare spettatori ! Ahi, 
triste deluiiione ! Quanta strage di animo 1 
quanto marciume ! 

E lo letture?... Oh, non si finirebbe più. 
Torna solo di ripetere e di gridare ad alta 
voce a tutti le parole di Gesù Cristo : 
i Guardatevi da! fermento de' farisei e da' 
Sadducei! » Guardatevi, guardatevi! Lungi 
dalle vostre labbra il veleno seduttore della' 
coppa di Babilonia 1 Di essa 6 predetto ohe 
ò destinata ad andare in perdizione, e che 
l'Agnello, il Signor nostro Redentore, r j -
sterà pur sempre il vincitore. 

Oh, sì ; 83 abbiamo la fatalità di essere 
circondati dal lievito di oorcuzione, dil 
quale dobbiamo guardarci, abbiamo anche 
l)ar grazia di Dio il buon lievito ohe in
fonde, non corruzione, ma buon odore e 
sapore e sanità. Già sappiamo come io 
stesso Gssù paragonò al lievito la buona 
dottrina, quella oalesta, quella insegnai:! 
da Lui quando disse: É' simile il regno 
di oieli al lievito che una donna prese a 
.nascosa in tra stala di farina, così ohe 
tutta s'6 l'èfeeùfefa: » ' 'Il pane privo di 
questo buon lievito rimane privo anche di 
tante buone qualità che ha il pane. 

Oggi si vuol saper tutto, imparar tutto, 
anche ciò che corrompe e infrollisce anima 
e corpo. Si preferisce piuttosto di rima
nere ciuchi e piofondamente ignoranti di 
quella scienza ohe ci rinnova, ci rialzi, 
oi salva : e ciò anche nei luoghi dove si 
dovrebbe supporre più sicuro il sapere, 
cioè nelle scucile ! 

« 0 figliuoli, ascoltatemi : — ci grida la 
divina Sapienza — beati quelli ohe bnt-
tono lo mie vi-?. Dàite i miei dooum?ati, 
a siate saggi, e non li rigettate. Bealo 
l'uomo ohe mi ascolta... Chi mi troverà 
avrà trovata la vita, e dal Signora rice
verà la salute. » 

Di nuovo saia salva la società uicìdianlo 
il buon lievito della dottrina celeste. 

Sientono niitiore. 
I socialisti non hanno avuto finora clie 

un triste sorriso di comp-assione sulla no
stra organizzazione sociale. Le nostre le
ghe ? Un'accolta di pìnzocchere, di veoclii. 
a di lattanti. I nostri uffici del lavoro ? 
Arabe fenicie, delle quali si parla, ma non 
si sa dove sieno. E solo essi, i socialisti, 
si ritenevano autorizzati a parlare e ad 
agire in nomo dei lavoratori. 

Ma ecco ora, ohe Angiolo Cabrini butta 
l'allarme contro la nostra organizzazione 
operaia. Non rileviamo lo solite aoous i ; 
raccogliamo solo la dichiarazione ohe « le 
mosse dei cattolici nel campo operaio e 
contadino meritano il più attento studio da 
parto della organizzazione sindacale laica 
a cho molti, troppi compagni devono an
cora persuadersi ohe ignorare simile mo
vimento.... è semplicemente da ignoranti, 
a il trascurarlo ò da sciocchi ». 

Sentono dunque rumore i monopolizza-
tori del benessere sociale. 

LEGGETE E INORRIDITE. 
Si lui da Alessandria : 
Giunge notizia che a Bruno, un piccolo 

oomunelio della nostra provincia, alcuni gio
vinastri penetrarono nella chiesetta campe
stre denominata la « Misericordia », dove 
si abbandonarono a profanazioni inaudite. 
Levarono dall'aitar maggiore un quadro 
della Madonna e al suo posto vi misero una 
sconcia figura dell' A.Hno. Tolsero poi Inori 
degli armadi tutti i paramenti sacri della 
chiesa e li strapparono tutti, facendo un 
falò presso l'altare e portandone via i più 
preziosi. Si credo che i responsabili siano 
degli esaltati appartenenti a qualche circolo 
anticlericale non della pia borgata. Le in
dagini dell' autorità non hanno avuto finora 
alcun risultato. . •••"' 

L'indecente fatto ha destato profonda im
pressione in tutti i paesi dei dintorni e ai 
sono indette funzioni riparatorie... 

ERKESTO MICHIEU - Udine 
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ti ftraii; ì̂^ 
Si Ila da Marsiglia: Una violenta SòoSSa;, 

dì terréitìotò in difeviibfae :«ìotd»tìVèst à'sm-
ést sì è verifloàta U giorno 11 alle 9.13, BsÉtt 
è durata qilWttoseSjoai. Iia popolaèiqtìe 
si è riversata nelle piazze pubbliclie, in
vadendola. Tutti i peudoli degli orologi si 
sono fetittiiU.. 

In parecchi punti della città ha improv
visato dagli accampamenti; Jj'osiervatorio 
astronomico è crollato, il selciato di una 
via a Mi dintorni della città,è soiinquaa-
sato. NumatòSe famiglie trasdorséró la notte 
nelle piazza pubblìpfie è nei quaù ove si 
improvvisarono tótóttdatìtotl delle lenzuola 
dai letti e con copertonii Altre persotib 
passarono là notte in battelli o vagoni 
staiiotìanti sui qmis, 

I viliaflfil tìistrùtì! sorto; òiritiuó — I 
morti sessanta e i fónti UuéÈéHto. 
I l flagèllo del terramctp dunque continua, 

E questa volta ha colpito la Francia,, Fi
nora ai sa esattamente che cinque villaggi 
furono quasi gompletameuta distrutti e che 
vi sono 60 morti e più di 200 feriti. 

Le maggiori rovine sono a St. Oannat, 
a Sognès, a LambesCj a Pellssanne ed a 
Laroque d'Àutaron, 

A St, Cannai la chiesa non esiste pili; 
il campanile e tutte là mura sono sprofon
dati, Dn immenso ammasso di rovine è poi 
tutto il quartiere attiguo alla chiesa. 

A Bogae,9.il disastro è ancor piti grande j 
il paese è tutto rovine, , : 

Due battaglioni di fanteria arrivati da 
Aix esplorano le macerie per raccogliere i 
cadaveri ed i feriti. 

A iambeso lo stesso orribile spettacolo, 
Ija gente terrorizzata piange e si dispera 
in mezzo alle rovine delle sue case. 

, On telegramma da Tolone informa che 
il terremoto ha prodotto gravi danni anche 
al gruppo,di alte scogliere sul vertice dal 
quale si trova il forte di S, Margherita, 
ohe è uuo dei più importanti del litorale. 
Le roccia sono staccate e si teme per la 
sicurezza dalla batteria. 

WÈà mÈÈsm 

isttùitor- L'ordine del giórno .Votato de
plora, l'inarzia,. del governo è .chiede al par-
laiìientd 'la;'difSsa:: o6n&o;j'rigffl(anza e la 
Supefetìzioie (lagiil rlìi|lotìa). ÀlsComizio 
•ianiib: ldBatoil)uerijntiìnefS|li sootfetCope-
:kìe;:BoàÌali8tejfe là %glk I làb8r »i> l'avv. 
t)an%a''dìi6t8lft dal «SjaforS:*, venne 
scusato per impegni protessionali (era in 
gita al Portoflno-Kulm). Durante il Comizio 
venilà disttlijuitb un foglietto ìépufebllSano, 
in.cui si le|gevano strofe di questo tenore ; 

« Sulla eetiere dèi troni, 
questa epigrafe si metta; 
qui fu il seggio dei felloni 

[ senxa cuore, senxu fi ; 
. gridò un popolo vmmUa, 

fufon polìié tiUti i re.— 
Seiogli pure, 0 Italia mia 

la Vàà tibèfa cànxùnà (?.') ; • 
ohi lÀgliaceo ti tfaàia 
cada estinto innanzi a, te, 
Via dei regi la corona.:., 
solo il popolo sia jRe! ». 

l II foglietto è stampato A Roma e porta 
i» data del dicembre 1908 ; che HÌa,).,;Un 
tóndo di magazzeno della Bagióne, di Cui 
l'on. Oomandini venne testé eletto diret-
toM? _ : 
^ Fanciulli, imparate da questo racoonr 
tino.,,. 

« Dovè édn© i pàtWotì^ 
OpportiinanientB la Sera dì Milano scrive: 
* A proposito dell'entusiasmo patriottico 

popolare, qualche osservazione fu fatta, 
non priva di salutari ìdsegnamanti. 

Si'è osservato, par esempio, che non si 
trovarono, in mezzo al pCpolOj nei pas
sati giortìi, quei capi popolo che ci si tro» 
vano d'ordinario, allorché le masse si ab-
bandonanìo'alle lóro frequenti manifesta
zioni, più 0 meno imptilaive, Non erano, 
infatti, tra i l popolo, i Turati, i Treves, i 
Oabridi^ i Chiesa, i Lazzari, i Dell'Avalla, 
i Ballotti, e gli alti'ij che sogliono fare,il 
bel tempo è la pioggia nelle popolari ma? 
nifastazioni. 

Tutti i noininati, e gli altri astri minori 
della demagogia se ne stettero in dispatte; 
forse la loro grandezza non si sentiva di 
abbassarsi al livello di dimostrazioni pa
triottiche ; 0 forse hanno compreso che mai, 
come in tale oirooetaaza, essi si sentivano 
stranieri realmente all'anima popolare. La 
quale potette cosi estrinsecarsi schiètta
mente, liberamente. 

Invece— rilavarlo è rendere omaggio 
al veto — alla manifestazione patriottica 
parteciparono con espansività, i cattolici a 
cominciare dal loro Capo ,• il olerò milanese 
fece a gara con i fedeli per affermare l'u
nità di Sentimento ohe lo avvinceva ad 
ad essi, nella estrinsecazione dai sentimenti 
patriì ed unitari,» 

:É M i iell'UÉiie ip^̂ ^̂  
La Federazione Magistrale ligaf e, Nicolò 

Tommaseo, nel tìSàggio tì, 8, itìcominoiò a 
« pubblicare Uà periodico dal titolo ; I la
voratoti delta S(?Moto. In questo primo Du-
Uiero il periodico stampa un cenno di re* 
làzipné sul oomizio magistrale tenuto a 
Saojpietdarefla e indetto da quella sezione 
dell'D««o«« Magistrale NO/kionaU. 

, L'àrticoletto è breve, ma contiene noti-
siie e pattieolari; infceressaDti per cui cre
diamo opportuno riportarlo su queste co
lónne, ad edifloaziotle, di tutti i maestri e 
di tutte le maestrine appartenenti alla fa
ldosa Uniarie, Spadroneggiata da missoni, 
socialisti e da altri educatori e spasimanti 
per la soti6l«, 

Seco l'àrticoletto tale a quale, 
«Il 23 oorr. si tèntìa a Sampierdarena 

un Comizio prò schohj indetto dalla Fede-
flj^ione pkivino'ìale è dalla Sezione della 
U. M. N. Manco a dirlo, gli oratori uffl-
oiali erano un repubblicano ed un sociali
sta: Oomandini e Chiesa. Il ^Oomandini 
disse dalle buone cose sulla crisi magistrale 
propugnò la solita laicità, posta dell'edu
cazione e la non mano solita avocazione 
della scuola al ministero dei favoritismi. 
Chiesa parlò, cosa inaspettata, di anticle
ricalismo e di organizzazione operaia. 
, Il maestro Vivaldi disse parole di pro
testa contro comuni a governo ed aS'ermój 
con felice novità di pensiero, ohe bisogna 
diminuire le caserme per aumentare le 
scuole. 

Il maestro Ligorati ineggiò al regola
mento capestro, progettato per gli inse
gnanti dall'amministrazione popolare di 
Sampierdarena ; come intermezzo, venne 
gridato : Abbasso Giolitti I abbasso il Papa i 
a venne fischiato il maestro Tonelli, il 
quale sosteneva ohe, per essere apprezzato 
dal popolo, r insegnante deva essere non 
solo meglio pagato, ma anche più colto ed 

E' quasi impossìbile che tùfti'gir'eser-
centi, si,:C0alìz2inoip6r, tener; testa all'as-
loòtaziotft. tj''|inferól8«; Itofeié fS sì ohe, 
le llounl fceftentlSJsi oihllkSssft'o tosto 
iortayjriieiM die :Bi iiohialaSpftBÌb ad ac-
fetSid il: liitiib'tìeli'tìsqfiiaSionolA Nem-
m f. t.- rMIoclftiiont' icofibmiol :ha con
seguito il suo scopo. li maggior numero 
degli esercenti accettarono ; il listino dei 
'|)fsai ;.ve te dhiglla-|<ì^iaas;f ir itaail-
Mnp,,aotiailjili, jipp4rmi perula . diRsrenza, 
dèi prezzi, quali si praticavano prima, e 
quelli ultimainente concordati. 

- • - « - * • - • • - * : • -

Importante per gli eiiiigranti 
Baviera, 7 giugno 1909. 

Aé'BÙ di freq^uente gli emigranti (Ìo-
mandanS ì l i /quali Stati dell'Impèro 
Gof'intoitìd : aia necessario : avete la 
« carta di legittimazione » richiesta 
con decreto 30 Dicembre 1908 dal 
Govèrno pmésiano. 
; • Per ferttiàM a scopò di lavóro è 
nticessariala «carta di legittimazione» 
negli Stati 6 località seguenti: " 

« Begno dì, Prussia ; Granducato^ di 
Mecklenburg-Scli-werin ; Granducato di 
Meoklenburg-Strelitz; Granducato di 
Oldenburg; Bucato di Braunsoliweig ; 
Ducato di Anhalt ; Principato di Wal-
:deck ; Principato di Pyrmont'; Princi
pato di Schamburg-Lìppe ; Priuoipàt,o 
d̂i Lippe-Detmold e Città libera di 

Lubeooa ». 
Per avere ai confini dagli appositi 

linpiegàti prussiani la « carta di legit
timazione» è esaolutamente necèèsario 
di presentare il passapoi-to. Né! caso 
ili cui un ,opM'aio smarrisse l a pua 
i« carta- di i^gittijiazipné », égli deve 
'fitrsèhe rilasciare un duplicato dall'.ati-
tprita, locale di polizia, dietro paga
mento di 1 Marco. 

Gli operai ohe per un motivo qual
siasi non potessero,ottenere ilrilascio 
della « carta di legittimazione » ver
ranno senz'altro espulsi dalle località 
s'iprii. indicate. Anche gli operai ohe 
scioglieranno ed abbandoneranno ille
galmente ed arbitrariamente un pa
drone, e quindi.anche in caso di scio
pero, verranno inesorabilmente espulsi, 
so non torneranno a lavoi'are presso 
l'antico padrone. 

Di qui la doppia necessità , par , i 
nostri operai : 

1. di non firmate contratti a: «lunga 
scadenza » se vogliono cambiar padrone 
nel caso in cui trovino condizioni di 
lavoi'o migliori di quelle che già ten^ 
g-ono.,, i.r 

2. di informarsi semp/e bene; dei 
regolamenti in, vigore presso il padrone: 
e specialmente ss esìste l'obbligo de! 
preavviso (Kiindigung). . 

La « oafta di legittiinazionB » costa 
ai confini 3 , Marchi. So si richièdesse 
una tassa superiore,, o si verificassero 
altre frodi, gli operai italiani devono 
rivolgersi ai rispettivi Consoli, ai E,. 
•Addetti dell'emigrazione, italiana; di 
Colonia e Berlino, oppure agli;, Uinoi 
di Assistenza, per i provvedimenti op
portuni. . X. 

L'associazione domestica. 
Quando gli esercenti, non ContantaadÓér 

di legittimo onesto guadagno, si danno alll 
speculazione per sfruttare gli avventorij 
ohe dalla necessità sono costretti all'-icqui-
sto al minuto non presentasi altro scampo 
che istituire una cooperativa di consumo 
0 formare un'Àssooia%ione domestica. 

Questa ùltima presenta duo vantaggi : 
non richiede capitali per impianto, é non 
fa CoDOorrenaa agli esotoenti ohe già da 
tempo hanno bottega. La Direzione dsH'aS-
sooiazione economica, forte dell'adesi-infl 
di un gran numero di famiglie, considerati 
i prezzi dello derrate in diversi luoghi dal 
circondario, compila un listino, e lo pre
senta agli esercenti, domandando se vi 
acconsentono. In tal caso essi diventano 
promotori dell'Associazione. 

L'eapei.ienzB ha dimostrato ohe gli eaer^ 
centi, di fronte ad u,Q'Associazione econo
mica ben diretta, ed animata da partito di 
equità, aliena da ogni mira di oppreaaioae, 
vengono ad un acoomandamento conveniente 
per ambe le parti. 

. Se n© v a i 
Q-itinge da Franooforte la notizia ohe 

Una delle più importanti associazioni opè-, 
tale della Germania) l'Unione dei lavora
tori dei mstnUi, si è pronunziata nel con-
jjtesso tenuto in quella città contro, la festa 
del primo maggio con 139 voti contro 51, 

La motivazione del voto, , ohe farà certo 
grande impre-ssione, è questa : ohe cele
brare la festa del primo màggio, abbando
nando il lavoro, non S poSsibiìJ setlzft uh 
danno economico per la classe laVotatritìé, 
Inoltre il primo maggio è un'arma inser
vìbile por la lotta di elevazione del prole
tariato., :ì?éroi6 i l tìBOÌBa Che iiOh pOteÈse 
es-aerè ihipoàta a hesèuno dei febei la {lar-
teoipazione alla fasta del primo maggio, 
ma ch6 fosse da lasciarsi alla volontà di 
ognuno lendeadolo responsabile delle con
seguenze. 

E così anche il primo maggio so ne ¥a, 
ci!Coiato da quegli stessi che l'ateVanO 
voluto otìntro tlittl e sópra tutto. 

^.^l^oéi nella quale ogni fÀiigUa}'mcofto-
IcfJS to jfiecéMJtó (ij ,,a!«W(j,6 ,B6^Bj :il:pi^oprio 
.;foil*8((| (J« leggerei tm:.fogUeiiq,,.ngti,,ogni 
ftWìid'""— é troppo per il popolo -^ ma 
o:ni, settimana : foglietto nel qiialé, essa 
famiglia, passi altegramiHte e frMWoia-
msnte alcune ore : un' foglietto ohe rioordi, 
i l Jf«liij i ' fàUi pfmSipàU iella seitì^taha^ 
i grandi avvéniménti del mondo, i fatti 

'Maggiori della, provincia'; nel quale trovi 
ì'aftèiòi'Jiù, ìa.'fit$eflìi, la is^a^^é. sulle 
bpà-e che hìéglp ief-vin» ,{fi:- àio 'ì/m^Uora^ 
inento materiale e morale, legga le opere 
liei buoni per daf it piamo e procurar di 
fàì% sorgìi-é ahefm in paese, eònoséa pu 
ingàiìni, te vattìverie Mei tristi per guardar-' 
Sem è inefier in guariUa anche gli altri?... 
Quando ven-à quell'ora?.,, 
1 Lettori, il nostro « Piccolo Crociato » 
ècco il foglialo del popolo, i'amicò sincero 
del,pòpolo. Àbhonateiìi, é cércdligU nuòvi, 
ahhònalìi fatelo èntfafe td oghi fanilgliB. 

Qilaniil iétriliioM t edUcaiizoéii, rjuàntó 
hè'ite di più Mie famiglie, liei paesi/ 

Il modo miglion di farlo '-^ e piiì eco-
homioo ^-; è quello di abbonarsi a gruppi. 
IH,- a gruppi dt. cinque 0 più Copie fino a, 
lutto dicembre del. corrente anno, il < Pier 
bolo proeiaton non costa che centesimi SO 
la copia. 

Gruppi r gi'ùppi 1 grtippU 
É' tanto billò contOrrWe.a elevare méte-

riAlmeiite B iHordlrrièÀte il popolò.' 

!./ 
mtaaitftm 

Il ifuà a 'di là M Tigliamanto 
s.mSìfiLÉ. • 
Taccia lei... 

Q-iovédì, 10, alla Camera si discusse la 
elezióne dell'dn, Hiaftehell depiltato di 
P;llnlanova-Latl8ànft. Nella dìacuàsiónè Volle 
ititerlóquite anche Riccardo Luzzàttói Era 
la ptiiria Vòlta «he faceva sentire alla Ca
mera la sua voce in questa Legislatura.... 

Appena proaùnoiò pache parbl^ — coma 
si desume dai giornali—uà coro di vòBi 
gridò : 

— Taccia lei, ohe non si sa come sia te^ 
mito qu» dentro ! 

E Riccardo Luzzatto tacque ; non si fece 
più sentire; hoii/èbbé tìeìumdnÓ lì ebra|gio 
di una protèsta. ,Nemmeao dunque alla 
Ciiniera 'si Èia rispettare il 'avanzò dei 
Mille»... E a ragione, quando questo 
« avanzo s s'è abbassato a sedere élla Oà-
niera per rappresentate una minbtanisai.. 

Sì, sii — Taccia lei, che non si sa come 
sia veduto qua dentro 1 , 

• LATISANA. . : 
La strepitosa vittoria nelle eiezioni 

di domenica. 
Le elezioni atsministrative, per sur-

:rogare i. posti lasciati vacanti dai dimissio-' 
niitii, segnarono,una nuova strapitpsa vit-

•tnpia jier l'attuale àiimihistrazioiie ohS òiin-
quistd maggioranza e minoranza. La vitto'' 
ria è tanto, più Bignifioàtiva in quanto e 
a voce e sui giornali gli avvèrsarii strom-, 
bazzarono ai quattro venti, la loroastenr 
sione,-!mentr9; invece ferveva di nascosto 
ii lavorio sul nome , protesta di, pigaiaa 
Luigi, riuscendo il quale, anche in minp-
,r»nza, l'anamiiiiBtraziOnè si.Saretitìè dimena 
;in cù'tporé. \ : •, 

Per spuntarla à cjùàlùnclìie 'ótìàtd,' gli 
, avvèrsarii, in vergognoso connubio Cotì 
'Teppisti e.segugi di gabelliéti, si valsero 
all'ultima,ora d'ogni arm8 4e,ale che fosse 
io, loro mano. Affissero raanifesti dicendo, 
che 1 .candidati Ss,mùeUi e_ Martini; non 
avevano accettato, là candidatura — cosa 

• assolutamente falsa — ; addp'erafóno schede 
, simili nel formato, nella carta,, e coi caù'di-
'dati rlóstri dispósti nello stèsso ótdWe e 
i cogli stèssi caratteri tipogJaflCi, delle sBheà© 
; dei nostri amici, sostituendo al nome dal 
Penzo Alvise ,— il più combàttuto, -r̂ , il 

; nome del Oigaina •--, e cid polla,deplora-, 
,• vola complicità del tipografe — j presen
tavano questa scheda agli eletteri ingenui 
coma fosse la; scheda dei nostri'amici ; si 

i strappavano di inànO le schede atP inglasso 
della porta dèi municipio. PotteBirao mot-; 
tére in piatto tanti e tanti 'altri sistètìii 
lóschi 0 stlbdoli, pósti in opera dagli sv-

•versarli ; ma ci riserviamo di spifferarli; 
se sarà il caso, io un eventuaiè,polèmica. 
Per ora ci appaghiamo d'esternare la no
stra soddisfazione, per il responao delle 
urne. 

II. nomo di Penzo Alvise —il più osteg
giato,; quello che ùollèsohadé falsate veniva 
aostituito col nome del Oigaina — riuscì, 
oh amaro sarcasmo della, volontà, cosciente 
e libera degli elettori! riuscì capolista, ,e«-
pèrarido di 99 voli il candidato del partito 
soccombente, ottenendo così quasi doppi 
suft'ragii. 

Ecco intanto l'esito della votazione; 
Votanti 368. 
Penzo Alvise 230 
Pittoni Domenico 208 
Visentin Buggero 207 
Mattassi Giacomo, 200 
Samuelli Fermo Ùnibarto 203 
Martin Giovanni 30O 
Facchin Pietro 174 
Martiaello Antonio 131. 

Il canlidato delle opposizioni riunite ri
mase in sotto .minoranza con 131 voto. 

HàigditìCàto dèlie cifre lià lin'èlóquettzà 
elio dòn accetta né repliche, né appelli : il 
biddmio causa solo di tutti i malumori fin, 
qui lamentati è stato condannato senza spe
ranza di remissioHe aldùuà. E se É vuole 
accettare Un oóbéiglió ---quella dèlia cit-
tfìdinanzè di Latisana' —• l'utìo mantenga 
la. solenne pubblicata j^romes^a.di lasciare 
per.sempre, il foro qóinizialo per l'Atenèo, 
l'albo rientri, comy là òhlòodiola,' tìèl gu^ 
;scio •profesSiooale e • sopratuttó domestico, 
:ovo c'è di;che.sariamantè interessarsi.,, ,,, 

iCioliomo, —:I,;giovani ••M0rban è' Matin , 
Massimo vinsero, rispattivameute. il primo 
e secondo preìnió nella gara "segnata àò-
rninìoà fra dilettanti OiOllèti sul pèrCorso 
S. Miohele-Portogruàro e viceversa. 

Congratulazioni ai giovani campioni am
bedue di tàtisana. 

GEMONA., , ; , . , . . 
Mialtempo r^ Pnlmmó — ì,a festa 

;-- Il cattivo tèiiipò di àabàto e di domé.i 
nioa impedi 11 eons«etO;grande oonoprao di 
p-fpólo al.nostro Santuario di S. Antonio. 
Una scintilla ,d'un fulmina scaricatosi sulla 
;lÌQeà elettrica cólpi un frate ài braccio 
sinistrò procurandogli Ubi liaVe ferita. Là 
'processiona. Causala, pioggia non potO aver 
]u)go. Lo spettacolo, piroteoniep c^a doveva 
aver luogo iersera per la inedesima causa 
venne dato quésta Séra Con il Concorèó della 
piccola banda dell'Oratorio. 

TBICESIMÓ. 
Xn bitoì̂ e di ®< Anéoniói — Dotaanica 

il cielo nuvoloso: lino , a mezzodì,, si èi. 
nelle ;0rê  pomeridiane un po', rabbonito fa-, 
vorerido il concórso dei forestièri. Cópo i 
Vtìsperi, il P. Massimino da Venezia; oàp-
puocinó del coiivento di Udine, ,ascese il 
84oro pergamo,e opn dicitura for.bita, form^; 
piana, acoesaibile a tutti, fece riaaltare le, 
'Vére vihù dèi' Sàótó'esortando f fedeli àS 
iraitafló pst qùatìto la fragilità Umana Id 
;p«rmetta. Poscia seguì ;la solenne,,;prooes-'; 
siono alla quale, presero parte, tutte le asso
ciazioni religioso, ed un grahcté òunóor̂ ó di 
ptìprtlp. La banda ióoàle allietò^ là'ot'rimó-
uia coi suoi armonici concerti:' i bambirii, 
e bambine spargevano Ilori. Dalle finestre 
pendevano drappi e, tappati in aégnò di 
dwóto omaggio. Tarmine ta la processióne 
la banda Continuò à rallegrarci con le sue 
brillanti màrcie. ' , • 

Auguriamo ohe questa manifestaziona di 
fede viva verso il Taumaturgo abbia ad 
irrtébsificar'si ó^ni anno tra là nostra reli
giosa popolazione. 

I Soissali. — Si sono fatti i primi rac
colti e si è, aperto il peso pel mercato chO) 
Cèrtamente riusoirà importante in questo 
nostro paese ohe è per così dire il Cèntro 
di una ipiccoia regione molto produttiva. 

SACILE. 
Morte di nn veterano. — Dopo breve 

ma penosissima malattia, cessava di Vivere 
nell'ospitale civile, Dal Sant Marco d'anni 
69, ohe fu soldato nelle ultime campagne 
per l'indipendenza della Patria e Coinbàttà 
nelle file garibaldine. 

GIVIDALE 
I<a morte del ptof. STriss». — Alle ore 

3 pom. di domenióa è spirato il prof, dottor 
Augusto Nussi, nell'anwjr giovane età di 
43 anni, x'apito da una malattia ribelle ad 
ogni cura della scienza. Il prof. Nussi era 
insegnante di scienze naturali nel nostro 
Convitto Nazionale ed apparteneva ad una 
cospicua famiglia oividsleBe. 
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<3risi eonumitler — B« diverso tempo 
il liostro comune è turbato da una eriai 
o&é ora deve avere la sua soluMone defini-
tità. Richiamiamo i fatti. ,' 

pa quando nelle elezioni provinoiali del 
là'02 venne eletto mona. Trinko, e gli 
allH due candidati rimaeero aocoombenti 
pé^ poohi voti, si manifestò in tut|o_ il 
Mandamento un forte risveglio nella orga
nizzazione oattolioa e molti nostri amici 
entrarono nelle pubbliolig smnjinistrazioni. 

Ciò BuooesHe anoKe a OlVidak dov8 nel 
1902 èl ebbe - ttilft iéth Mmmìà e hel 

_1905 ài tìùèol Ih mflgtóoMòMj'ihsM*ailza 
confermata nelle elezfeai piraiMl del 1907. 

EisuMto dells Vittòrk ott«inttt| fu la 
nomina a Sindaco dì persóna intéramente 
aderente al nostro programma e cioè del
l'egregio perito Antonio Mifetli. 

La minoranza tenne un contegno passivo, 
oOBioohè i nostri iloti prestati dttlla bWte-
glia esterna cbinihbìarohB per tillBhtìHiiì 
amministrative ad essere discordi, discòr
dia ohe degeuètS a'nolie i'ii personalità, é 
•qtlindi a poco a poco la maggioranza si 
scisse. . . . . 

Altro errore commesso fu la nomina in 
seno alla Giunta di persona obe non con
divìde assolutamente i nosti;i principi. 

Per c[Uésto oomìilesso di circostanze ci 
ttoviamtt bra nella Oriaii ohe all'afiOoa delle 
dimissiobi del Jpérito miatSi dii Sittdado ài 
per poco Otìhaposta ; mls ohe adesco si è 
riaccesa di fronte à gravi problemi citta
dini ohe richiedono urla ttidggioî ailatì, libità 
e concorde. 

Noi deplorando quanto 6 accaduto, tìdn 
possiamo tirovare ohe due vie di uSolta : d 
i consiglieri della maggioranza si pongono 
d'accordo per ricostìttilfe una orgàfiicà àta-
mìnistrazioile, o .devono dimettersi tutti 
perchè giudichi il corpo elettorale. 

Le diihissioni impCtterebbero la titiifliua 
del commissario prefettizio, non del com
missario regio, e le elezioni generali {)ci-
trebberp seguire entro un mese, com'è suc
cesso in tanti altri centri importanti della 
nostra Provinola. 

Porwmjidiefnsis, 

OODROIPO. 
3je dimisaioiù del Sindaco e della 

Giunta. — Lunedì nel Consiglio comunale, 
presenti 13 consiglieri, sono slate prese le 
seguenti deliberazioni : Apertura del con
corso per un' insegnante di scuola mista S 
Biauzzo con lo stipendio di L. 1000 ; sdop
piamento dbila claése IV del olipoluCifo e 
conseguente apertura dî  concorso per niia 
niiovà iuaestra con lo stipendio di L. lODO; 
il medesimo stipeudio eleWto a tutte le 
insegnàùfi delle Scuole fètàmihili del ca
poluogo e dì quella mista di [utizzo; con-

.,cesso un sussidici di L. tOO„ î frazionisti, 
di Pozzo per i Wbiì d.i pèbiungamento dal 
Ledra che intendbtio di èdeguiìre ad uso 
pubblico. 

Iniìno il sindaco sig. Luigi Ballico ras
segnò le dimissioni .pei tàgiotìi d'intetessi 
privati {iersonali e le rassegnarono anche 
tre membri delia Giunta per atto di soli
darietà. 

Il Consiglio dolente accettò le dimissioni 
del sindaco ; non si pronunciò sU quelle 
dei memliri della Giunta e rimandò ad una 
prossima seduta la nomina del Sindaco ed, 
eventualmente, la nomina della Giunta. 

'rOLME2zd. 
Travolto e schiacciato dal suo carro. 
Giuseppe Padovani fu Angelo, udinese, 

d'anni 49, padre di 4 figli, da vario tempo 
si trovava borile carradore ai servizi della 
ditta Corradini e Lizzi di Canova. 

Il 12 sì era recato a Paluzaa tori un carro 
carico dì avena e di fatine per distribuirle 
ad alcuni negozianti che tìo avevano fatto 
richiesta. Aveva incassato dai olienti della 
ditta una somma di circa 500 lire. 

Suli' imbrunire aveva preso la via del ri
torno insieme con quattrg donne. Ad un 
certo punto della strada lo incolse un fu
rioso temporale. L'acqiiazzone imperversava 
indiavolato e Sì accompagnava a spessi 
lampi e tuoni. 

Quando la comitiva arrivò al ripido pendio 
nell'entrare in Piano d'Arta le donne udi
rono un grido : « 0 Dio mio ! ». Sì vol
sero a scorsero il pivero carradore travolto 
fra le ruote del carro, 

Aooorseto nel 
nìssìmo a invocare soccorso. Con l'aiuto di 
certo Peressoni Giovanni, il Padovani fu 
trasportato nel sottoportioo della latteria 
sociale ove il medico dottor Indelli, porta
tosi con tutta sollecitudine sul luogo, ri
sconta al disgraziato carradore la frattura 
del crànio e dì due costole. Dichiarò il 
caso gravissimo e Consigliò, il trasporto 
immediato all'ospitale di Tolmozzo. Quando 
l'infolioe giunse al pio luogo era già ca
davere. 

I medici lo fecero trasportare nella cella 
mortuaria. 

Lo cause della morte vanno ricercate o 
in un improvviso malora o in un disgra
ziato accidente occorso mentre il carradore 
si sforzava di stringere i freni del carro» 
motivo del ripido pondìo. 

lElateriosa scomparsa aU'eatexo d'un 
emigrante dì Oeiciveato. —• Giunge no
tizia da Ceroivento della scomparsa di un 
giovano emigrante, sedicenne, addetto ai 
lavori nel bosco di Litìnwolt Prasperck 
nell'Unterstaiemnaroh. 

Un giorno di festa, il 19 marzo scorso, 
certo Craighero Luigi di Pietro di Cervi-
vento, di anni 16, era uscito dal bosco 
suddetto iu compagnia di due altri operai 
di Timau per recarsi in paese a passarvi 
la giornata. 

paese ohe si trovava viol-
ire soccorso. Con l'aiuto di 

I tre al declinare del giorno presero ini-
sìeme la via del Oason o baracca del bo
to, sembra alquanto avvinazzati. Ma al, 
Oasen il Oraìghero non fu veduto. 

Stando al racconto dei suoi compagni, 
Wslèatebbero stati «tutti e tre» ubbriachi; 
psfò i primi due poterono arrivare fino al 
pasoB) mentre l'altro sarebbe rimasto per 
istfada,'ricoverato in uno stavolo. 

L'indomani, dal padre e dal fialéllo del 
Oraìghero, furono iniziate le ricerche i per 
tre giorni iO tiperai batterono ilboSéb in 

\uà ed ìB lite», te»'iai)tìltì«kitìa. 
Mlora ti a é a déhtt&zil ttfel Mth ijll'au-

toritl austtliic», teBdHehI il litói'é dfella 
iU deposiÉiòbé J^riò di tìbtt M p ali n|lio, 
tiM modo <jb.9 1 àitlorità non pbfe libile ri
cerche troppo, interessamento ed ancora non 
SI h ventiti t».Cà{ib di nulla. 

Fu informato della cosa anche il Console 
Itftliailt) di éi\à%\ Il ^Uale risp&ilè non spet
tava a liii 06tìUbftt8*b6ì esSétidiJ U j*ovìncia 
sotto 1* liUl-lstìttibdé ^èl Oddtoia flì Trieste. 

Certo è, a qUatìtó ihfortfaàiiò i compagni 
di lavoro del OraighMO, ohe è inaramiasi-
bile. la di luì fuga. Egli non aveva alcun 
motivo per prendere una tale risoluzione. 
Il suo Otoattere aiite, la concordia ohe re
gnava tra lui, il fratello .ad il geiiitore, 
l'assoluta ignoranza delle lingne e la man-
6àn«a dì dénartt escludono tale feditine. 

é. GioMitì m àóékm. 
TnAà. — l i ' àltM notte i ladri, ap

profittando d'una porta malchiusa, entra
rono iu una stanza a pianterreno, dove 
era in deposito àÈm BàfiiS .di maiale di 
fìfòprietà dei sig, Natale Barattitì. Ne 
espBCtafrbno lardo, gljlàilii '<s& ftltro fer un 
valore dì 20 lire èìî oft; 

Feviacs la nadvé ib M. ocolùo con la 
àékdàl. — Il ra^aaztl JjiUdaver Lorenzo 
Scagliò coUa fionda ìiii ^g|ib contro la pro
pria madre, fereiicStSlS gravemente ad un 
occhio. La povera donila oBdde, rimanendo 
sVenilta per ben tre oìà, 'Visitata dal me
dico, questi giudicò oMa li fupillaj tanto 
ohe ì raggi della luce iida Yi potranho piil 
ehttafe. 

Oonseguetlze doìtìl-òM d'Ùiia cattiva edu
cazione famigliare! 

'tÈOH. 
FèiiGtiote là inoglie ed il snoceco. — 

Nella propria abitazione Zani Isidoro es
sendo ubbriaco percosse senza alcun motivo 
con fin zòccolo la propria moglie lontana 
Atìgeliua, litodùcefidogll le^ib'rii .itì VSrie 
parti del corpo guaribili in 8 giorni. 

Quindi petcoSSe il feuooeto Fòbtftna Isi
doro ch'era intervenuto per difendere la 
figlia producendogli lesioni al braccio de
stro guaribili pure in 8 giorni La moglie 
ed il suocero sporsero querela. 

BDTTRIO. 
H iaorto ideutjfloàtò. — Quel tale rin

venuto morto la mattina del 7 oorr. nel 
fosso della, strada Sottomonte presso l'abi
tato dì Buttrio verso Maiiisatio, I étatd 
idèntiiloato per Angelo Malattia fu Dome-
dico, d'ànrii.flO', da BarCiS. 

Manbava dal paese da circa qìiàrant'aiini 
e girava quésti paesi facendo lo iì^aziibtì^ 
mino, e qui era generalmente conosciuto 
per Angelo spazzacamino; 

LOVARIA. 
Jia, feata di San Qiovanni. — Si av

vicina la nostra Sagra, S. Giovanni. 
La campagna dei bachi non impedisce 

a questa popolazione che pur nella sua vi
vacità e floridezza materiale conserva una 
fede viva, di prepararla degnamente. 

Quest'anno inauguriamo la puova statua, 
che non è il primo dei lavori fatti nella 
nostra chiesa : infatti venne costruito il 
SaWjuo, il coro venne decorato da pitture^ 
e Si attuarono altri ornamenti. Ad una si
gnora si devono ì damaschi nuovi. B dove 
si trovarono i denari ? Nella fede vìva del 
popolo, e nella generosità di oblatori. 

Il 24 corrente avremo, banda, fuochi 
artificiali, e... molti forestieri ohe cono-
Scono le gentilezze squisite del nostro paese. 

ANDKEIS. 
Muovo 'Cffloio Postale. — Finalmente 

dopo ripetute istanze, la semplice Collet
torìa postale venne cambiata in un tlfflcìo 
di terza classe. Da vario tempo, se ne sen
tiva la necessità stante l'aumento della p9-' 
polazlobS, òhe àficenda a oltre milleottoòeftto 
abitanti, e la distanza da Montereale-Cèllinà 
ove bisognava portarsi per l'emissìoùo o 
riscossione di qualsiasi importo. 

Speriamo ohe il solette Gio Batta Ma-
riutti a cui 6 affidato il dotto Uffloio, non
ché la distribuzione delle corrispondenze, 
possa ottenere quanto prima un pìil equo 
compendo e quindi attendere in'appuntabil-
liisnte é con amore al suo impiege. 

AMAKO. 
àelle novità. — Il 14 corrente, venne 

finalmente levata l'asta per il la'voro delle 
roste. La spesa preventivata è di circa 
220 mila lire, da ripartirsi tra il governo, 
la provìncia ed il comune. L' impresa è 
stata assunta dalla ditta Guglielmo Can-
doni, che dovrà dare opera compiuta entro 
13 mesi. 

Il raccolto dei bozzoli (galóte) è ottimo 
ed abbondante, cosi da oonsolaré le nostra 
povere donne, Cui è costato tanti sacrifizi. 

Bffntta novità. — Martedì Versò 16 ote 
10, la buona veooUia Maria Kainis (bidólo) 
del borgo Stalis, trovandosi presso la Ma
donna del Zol, fu ('òlpits improvvisamente 
da paralisi, e vduue portata a casa sètoì-
viva. Il caso è gruve por Vti% avanzata, 
però si spera ijì salvirla, e noi glielo au
guriamo ben di nuore. 

Ed oggi pure, una lettera da Qbergtau-
fen (Baviera): ol-gpf tara-la.- dqtoftM ilotjt'. 
i.\9. della mortemi Mr |Mte ' . '% |a l fmo 
fu Nicolò (sòi"d8) d'anni 51, avvenuta per 
polmonite li 13 corrente, dopo ricevuti 
"utli iéótlMrti Bèlla MlBìbBéfli Obàtttabs-
'en con soli otto giorni di malattia. 

' mm là vtóa Mm XvMkk-, u &h. 
Mie malatìccia ed 8 bambini. Il pae^e in
tero 6 immerso nel lutto. Il Signore 'o'ób-
eeda al buon' Paolo il Paradisoi a mentre 
tutti ci uftìWd |fedilPglì-;un MtHiìefbi>lk-
Vochiamo pure dal Cielo à quella madre, 
4 quella-.vedova; a. quelle otto^ ereattlre in» 
óonsolabìli, la santa rassegnazione. 

UH IJàissfflrto 
SOSANS^ , 

tTna vittima del tevféiuoto di Oala-
teà. — E' ijis'óés'ó iìeila tomba 'dà 
tutti BOffipianto il bUOB» e mite gÌD«fiae 
Bohifaoio Qilai. Avea '22 anni, dì famìglia 
i>cvèra Uia orìatianà. Addi 20 dltìétfab^b 
1908 si ammalò léggermi3HtB essendo. oaj)o-
talS maggiore a Monteleohe di Calabria, 
huanflo bella botto tetrìbllB del dlsastM 
improvvisamente svegliato fu trasportato 
Sotto un tdSTSnte di pioggia belle tènde 
all'aperto. Fra lo spavento e fra l'umidità 
firodHtla dall'àcquil Che éol̂ reva sotto ìi Sub 
giaciglio si buscò la terrìbile miltótìa ohe 
dóveà troncare il filo della sua vita. Addi 
24 marzo a. e. fu dai suoi supbHori ìd-
viàto al buo paese con Un soccorso dì lire 
400. NoU lin laniahfo u60l mai dalla sua 
bocca; ma raséegUàtó, munito dei ooofotti 
religiosi, placidamente, addi 10, spirava 
noi bacio del Signore. 

PREGNE. 
Precipita da 10 metri e cimana il

leso. — Il .figlio del ricevitore postale sig. 
Giovanni Meochìa, un ragazzo vivace dì 
otto anni, stava trastullandosi in aperta 
campagna dondolandosi su dì una fune le
gata ài due estremi ad un ramo di .casta
gno. Spiiito dai, oomjiagni il Macchia vo
lava, volaVa... Ad un tratto si schiantò il 
ramo e il ragazzino fu lanciato a terra da 
•un'altezza di circa diedi tnetrì. Il piccino, 
all' iiifUori dì una leggera slogatura ad un 
piede, rimase incolume 1 

Xtna nevicata. — Le montagne circo
stanti sono abbondantemente coperte di 
neve. Il termometto sceàé fino a 10 oen-
tigraaìi 

——j <^—0 ^ • ' 

Croméa GÌittìéiM 

Le liii oiiii Ili! 
al ì à m k Parroco di S. Onlrino 

Ldnédì impi'ovvisamente moriva il par
roco di S. Quirino d'̂ n Luigi Ihdri e mar
tedì 6Ì fecero i ftitièrìrti. 

Le larghe simpiitiej la grande stima e 
venerazione ohe go.deva in mezzo ad ogni 
ceto di cittadini il compianto d n Luigi 
Indrì hscia-^atìo Jjt'QVcd&é Che il trasportò' 
della cara salina sll'ultimi dimora sarebbe, 
stato una ìtoponenle dlìnoatrazioiie di afl'eito 
e di rimpianto. 

Al lutto e al dolore f)arteeiparoho larga
mente non solò i t'aroechi.iiui di S. Quirino 
che per oltre treut'anni l'ebbero, più che 
pastore. Padre, ma la citlaìiuairzaj iutiera 
ohe piange.va la perdita d'un siicordote mo
dello, caritatevole fino al siorifleio, dimèn-; 
tioo ài sé per amore di chi s-'ffi-iva. 11 
povero, ed il ricco erano oggi ulfratellatì 
nel dolor?, sulle labbra di tutti pru qual
che aneddoto rivelante un cuore tuWa ca
rità, tutti non aveano Ohe pania di bene
dizione, per quell'anima santa i h,' avj'a 
crfrisiiMfH la itìà ^itg prJgStlclo e f leSBdti 
del bene. 

Nel 1904 quabflo ofelebraVa il 35 anni-
vofsario del siiti iùÈre^so nella parrochia dì 
S. QuiribO, fèste solenni à cUi pr>se larga
mente parte la èiftitdinanza t-àtifioavaùo 
lo stretto viùoolo' di amore che lo le
gava ai sUoi psròccKiani : oggi a cinque 
anni di distanza in una oooasidde dolorosa 
questa testimonianza di affetto ebbo una 
larga controprova. 

Du vecchiotto che avea provato l'affetto 
del caro defunto piangeva presso di noi ; 
e rivoltaci la parola oi disia : Ilo visto 
i funerali di Mona. Tomadini, no serbo 
vivo il ricordo nel mìo cuore ; i funerali 
di oggi fanno uH dcgco paio con quelli. 

Nella Chiesa parala a lutto ta anche 
dopo la Messa un contìnuo accorrer» dr 
fedeli preganti pace all'anima benedetta. 

Versa le 15 via Qomona cominciava ad 
affollarsi e a creodere un asjiolto ia,3olito ; 
una lunga processione di toroie cominciava 
ad avviarsi verso la Chiesa di S. Qiiirino, 

Alle 16 li2 MoDS. Tosolinì incominciò la 
esequie a cui assisteva una folla che gre
miva la chiesa, una larghissima rappre
sentanza del Olerò della città e della Dio-
cosi ; 0 su di un banco apposil-amPiita pre
parato il signor sindaco di Udine dolt. Do
menico Peoilo con due assosjori, èssendo 
slato il compianto parooo per molti anni 1 
catechista nel Collegio Uooellis Durante il 
cauto dello esequie, a cui presa pai te la 
scuola di S. Cecilia, in via G'-'mona si di
sponeva il corteo. 

Quando questo si inos9e, era cosi form.itoj I 
—- Crocifisso —• Orfanollì Mnns. Toiiiadini • 

— .Scuola Professionali —.̂  Aljunni della 
Scnqk prìtato wrell© .Lunflizì';4- Le fan-
oiu|b | l Ì Ì , M o » i 4 i . - m & Uocellia 
— Fanciulli 'delll Farrocohm — Collegio 
Toppo Wasserman -r-una larghissima rap-
ptbSèijEna aélCoUliia AttiMdÒf 116. Sl.^ 

tulvano : Il.VessiUo della Società, Oattolioa 
1 M; ìt bbtì »<Jtìl''-i'4'b(siifStéHiM I l e ' 

vf rie Psrrpoehla ddla Città ^ L^ b a p ^ 
di liògàrBdb — I Sacerdoti OonftàtelU di 
8. Pietro, tutti ì Parroci Urbani — ed il 
biibrabtó, tefai. féSblióll t t W ì era 
portata da sei parocóhianì ohe sì davano di 
Sambio: ad. toa seguìVfe .un-,lungo.Stuolo 
d'amici é di anamiratori. La bara, dopo il 
gWo asili Elàtfdèblili, *6nhéBbllòo«SSUl 
carro, funebre dì seconda qlas.se. 

Nòiràinó irà gl'iiite^ve'niitì: Il Big. litidàod 
dì Odine; l'aasesBorB Tonini; li consigliBlB 

ippreseu' 
Finfttìia, i Fabrioieri LèstuzSii; bo8SÌ e Ga»-
mino, Don Edoardo Maroiiz^ij' il tti:èf; BoS'si 
Rett. m mi *oppO, il adtt. PéfàlbUér; 
l'av«-. Casasbla, pirétìolil Ittipìegati mun., 
l'arma dei carabiuierij ed altri ohe è impos
sibile rsgiat'rhrè; NttmtìrbSlsaitai tar^ia^i ebn 
goiifiUbne é oltrb 600 tBrbiè rèndevano ancor 
pili im{>tìiledte il Ooftob ihtal'mìnaWle.fef 
avSlUB una idfeà bUSta péhs&te ohe tìahtrl 
il Crocefisso era presso la porta PdSPbìle 
la bara era all'altezza della Ghiesa di San 
Nicolò, notatida che la barte ,ohe „la ,se--

gitiî a fera pia l'uiiiii àéìÈ pMto. lìmm 
diretto dal,signor jZaniij, d%|4'f?.s8oa|doti 
della paropohia^ dal sig., Piitorjttb e da 
altri volonterosi, prqtìèaetl'e brdinatissimo 
tenendo il seguente ititìerarlo . 

Chìèto S. Quirino, Via Qèmqn£ij Tiberio 
Dtìciani, Via Gemona,. V̂ià Pallàdw; PaSld 
Sarpi, Vìa Aritònìo Zanoh, Via' FdiboUè, 
Viale Venezia, Oimìtero. Quivi la venerata 
Saltaa tu deposta nel tumulo dei Confra
telli di fe. Pietro a destra eritratiaa ìn 
Chiesa. 

Ed ora riiidèa, b Vèd8Ì"Siidb FiÉìbté; Hi ' 
posa aotìatitb agli amici del tufi cliBrèj' 
Moda; FUlppOnì; Don Fbtdiiiatiao BlàligU» 
le làBrliiia di tutto un po^Mò che ti attìl.ta 
ed atiitoìtava ti hàntìó àaobmpagtì'àtb ail'S-» 
Btrètoa aittiora, le preci di' iiioUI tìtiòri 
bah seguito l'animi tiiS. Dil GÌeIb guMS 
i tiioì parrocchiadì è bsfaedltìili. 

Un boscàioiti àiietìàtìf 
che ritorna da{là Bosnia 

con una òolteilata al Ventreii 
Molti adfcoril Sono 1 bqsoaioli iHìildni bfiS 

eifaìgrano iti Ì3o&nìa Etzègiivida. tik ditti' 
sti c'era oeitò ftlmub GWanuì- da'- ¥&' 
tìànicdd, bfie^lavorala tìiesèo Sef&jtìvtì. Oi: 
sono pochi gìotni la sdii femiglid tice^eM 
di iiiì lina letteW ii|iàdriotìa; tiéllà qilSlI 
egli dice-va che, jier ndò otìììi^ÌBndéi'3 Quello 
ohe volesse signi^oare unii paròla fra ptìW. 
sarebbe stato colpito dalla fìtdi'te o dal 
oarcei'e. Là lettera dòn plèijoa-̂ î di etìbéi-
siva chiarezza ; era un indovinello dui iiès-
suno poteva dare una S|)iégàzìtìnb sia jtù^ 
lontana. 

Imuiagìnatsi 1' ìtìi|ii:etìsiò'iià dòlofola della 
famiglia, iotìiti à&\ ipìstèrd. ESsS, ìnAMiU 
metìte, sbrìBse s'tiblto per die'ré djjieèaiiioni. 

Ma eòbó che l'altra setS il PHtìitiS, 
oolnpai'é a calia con Uba pdltéllatd al 
vébtre. Alle incalzatiti Hohlè^le' ^ei fâ  
aiiglì^rì siil òhi eb'ft'e è diivé è' pet'chè Ibàsè 
stato ferito non diede 'rlà'poSte sdddisfe-
centi. Il povero Pjimu^ è alienato ! 

LatteHe friulane! 
La Ùitta Pàsqùató Ti?eiiìtìiiti ÉiiMèlòl é̂̂  

trèi'azi dà Lltteirie èdine \è alti-éf Ditte. 
dóstrtilèe il VòvkSmtàmM^otiiiiisMà 

mòMe jreciw k qù|liói ptìè' vàì^a^ìi)-
me'iite iJiéne dettò éiàtéiià Ar-^edi é q-iìii-
lunque altro foriltìllò. 

Viiide il i-aiàè a j)aB). 
Concede in gdr'anzìa pàgafiieuf} a àoifletizS 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e d.iftdeutì la Ditta P. Treriiqtìti 

jfi'ér lord tranqiiilHtà nei ifì|uàrdi del fùrfi 
zionamentò degli a;^p'àrecehì,'dèllS ĉ ù.à-
lità e spessore del rabiè eòo... offrii tiiìS 

caustoilct litt deiiaro. 
Dopo ciò la Ditta Tremontì si prede in 

diritto e dovere di rjpord^re nell' interessa 
di tutte l9 Latterie il D l s t r l b u t o i ^ e 
del Fuoco Brevet to 1?i'e-
HaoJffiti ohe colla recetote trovata del ri
scaldamento del aalatoio e dei magazzini 
ooU' ùnico faooo delle caldaie, costituisce 
in vìa assoluta il pi-ìl psBfetto ifazioiiale, 
econòmico fornello por oaseifloi del quale 
dà, a riohiesfii, le pili ampie referenze sui 
numerosissimi impianti eseguiti. 

]j-A*TEB,IB ! non date retta alle bu-> 
giarde profferta di certe persone se anche 
le stesse dovesasro rivestire qualche oarìea 
sociale ma ti^attate dlx'ettàikeii.t» con noi 
chiedeteci il uoatfo ^eventivo, doman
dateci gaianale e cosi avrete fatto il vostro 
interesse. 

Antica Ditta PASQUALE TREMONTÌ. 

http://qlas.se
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Ai nòstri Abbonati 
che ricevono copie in gruppo e che non hanno ancora inviato 
l'importo d'abbonamento pel corrente anno, ricordiamo di met* 

\ tersi in regola con l'Amministrazione • 

entro qiieisto ' me^é d i piagno. 
Siamo certi che tutti gli interessati risponderanno a questo 

nostro cenno inviandoci il saldo e ciò per facilitarci il disbrigo 
amministrativo e il rendiconto della nostra gestione. 

AYYISO al Cresiniandi. 
iSua Eoo. Mona. Aroiveaoovo amministrerà 

la Santa Oresima nei seguenti giorni: 
20 Giugno — Domenioa in COIIPKÌO Aroiy. 

oiroa le 7 ; in Episcopio a 
mezzodì. 

21 Giugao — In Seminario di Odine oiroa 
le 7 a mezzodì in Episcopio. 

29 Giugno — In Rosazzo alle 8 e alle 10. 
12 Luglio — In EpÌBOopio alle 8, e a mez

zodì 

Sottoscrizione à i cattolici f r i i i l i i 
1^1 per l'Incremento (Iella azione 

e delta stampa cattolica 

f ^ S Somma precedente !.. 5034.35 
Cassa Operaia oatt. di Prada-

mano, per eontr. anno 1909 » 3.— 

Totale- L. 5000.85 

P e r s a l v a r e l a v i t e . 
inoltre le varie malattie, ohe danneggiano 
le viti massime fe nostrane^ a che in molti 
luoghi, tolta la speranza di salvarle e di 
averne buon riocolto, hanno indotto alla 
generale coltivazione: di viti amerieaìie e 
Clinton piil refrattarie, ma meno rimune
rative, reca, gravissimo danno alle piante 
di qualunque genere di viti un insetto del
l'Ordine dei Coleotteri, una specie di Ce- \ 
ionia-doratcr-verde, che si chiama con vari 
nomi: a Sandaniele e dintorni Mosfhite, 
verso Udine, Tortem. Questo S'̂ coudo nome, 
pare ohe sia il più proprio, perchè indica 
il lavoro dell'insetto, ohe massime sulla 
mattinn svolazza sui tralci, morde il ma
nico della foglia e bene spesso il nuovo 
fresco pampino, discende sulla foglia e la 
inviluppa, la intortiglia, d'onde la voce 
Tortemi,, La. foglia o lo stesso nuovo tral^ 
oio va lentamente avvizzendosi, finché ina
ridito cade al suolo. I contadini combat
tono l'insetto : e di buon mattino si veg
gono correre lungo i filari delle viti, scuo
terle per far cadere l'insetto e ucciderlo. 
In altri luoghi, come a Sandaniele e Ka-
gogna perfino per iniziativa del Comune 
si pagavano un tanto al chilo ìe. cetonie 
raccolte. Cosi si sperava di aver salvato la 
vite-

B non si badava e non si bada ohe con 
siffatta caccia si uccida la vipera ohe già 
ci ha avvelenati. Mi spiego. L'insetto, 
chiusosi dentro i viluppi ben saldaii ai 
lembi con una specie di gomma ohe se-
cerne, dopo di aver previdentemente rtìso 
il piociSlo, affinchè a suo tempo la foglia 
0 tralcio si stacchi dal ramo e cada sul 
terreno, depone in più punti da uno a 
quattro ovuli : poi si sprigiona e vola. 
Quegli ovuli in pochi giorni si sviluppano 
e ne nasoe la larva, bianchiccia, irrequieta, 
fornita di, forti mandibole roditrici.! La" 
larva cresce, cresce flnohè, quando la fo
glia secca cade, essa è ben perfetta e toc
cato il suolo vi penetra e vi resta fino a 
primavera, quando passata allo stato di 
ninfa, diventa insetto perfetto e riesce a 
riveder... le viti sulle quali continuerà il 
danno proprio del suo mestiere. 

Siamo ora, all'epoca in cui scrivo, ohe 
si vedono tra le verdi foglie delle viti, 
tante e tante attortigliate a sighero, sec
che aride, e nessuno si pensa di fare ora 
la oacpia per salvare la vite per la pri
mavera dell'anno venturo. Scrivo per rac
comandare che ora i vitiouitori passino tra 
i filari, raccolgano tutti i viluppi secchi e 
li brucino, bruciando tutte le larve giii 
cresciute. 

I vitiouitori che non credessero, facciano 
esperienze proprie; tolgano un di quei vi
luppi, lo svolgano e coi loro occhi vi sco
priranno le dette larve piene di vita e di 
movimenti: con ciò si renderanno solleciti 
alla distruzione. Se in un vasto territorio 
questa si estendesse, il vantaggio si ve
drebbe infallantemente ad una nuova fiori
tura della vite ed è da sperarsi, se il vi-
tieultore non resta attaccato al pregiudizio 
di sapere lui solo, meglio di ogni altro, il 
suo mestiere. della. 

Mercati scarsi causa i lavori campestri, 
frumento da lire 30.50 a 31.50 il quintale 
Frumento da L. 24,15 a 25.— l'ettolitro 
Granoturco nostrano da L. --.— a —.— 

il quint., e da L. —.— a —.— 1'ettot. 
Granoturco bianco da lire 16.50 a 17.— 

al quint. 
Granoturco bianco da lire 13.50 a 13.— 

l'ettolitro. 
Granoturco giallo da lire 17,65 a 19.— 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 13.15 a 14.25 

1' Ettolitro. 
Cinquantino da L. 16.—a 16.75 al quint, 

id. da Lire 13,15 a 12..''i0,all'ett. 
Avena da L. 22.— a 23.50 il quint. (com

preso il dazio di L. 1.75). 

Legna e oaxliom. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.60 a 2.90 al quint 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2.20 a 2.50 al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9,— al quint. 
Carbone coke da 5,— a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.25 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2 . ~ . 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI ODINE. 

Cereali. 
' ' a tutto 13 corrente. 

Martedì 1. — Furono misurati ettolitri 
132 di granoturco e IG di cinquantino, 

•giovedì S. —Bttol. 260 di granoturco 
8: ~ di cinquantino. 

' Sabato S. — Etto], 150 di granoturco 
e —. di cinquantino. 

Fra t ta . 

Nespole 
Ciliege 

al quintale. 

10.-
a — . • 

a 35.' 

Foraggi. 
Fieno dell' alta I.a qualità da L, 7.50 a 

7.80, Il.a qualità da 6,90 a 7.50. 
Fieno della bassa La qualità da 7.— a 

7.30, Il.a qualità da L. 6,70 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 5.10 a 5.50, 
Paglia da lettiera da L. 6.10 a 6.75. 

Oeneri vari. 
Fagiuoli alpigiani da : L. —- a —,r— 
Eagiuoli di pianura da » 25.— a 33.— 
Patate da > 9.— a 12.— 
Burro.di latteria da L.. 2.60 a 2.70al kg. 

> comune > 2.25 a 2.35 al kg. 
Formaggio montasio da lire 3.10 a 2,40 il kg. 

> nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg, 
» pecorino vecchio da 3,25 s 3,40 

Carni. 
Carne di bue a lire — al quint. 
Carne di vacca a lire — al quint. 
Carne di vitello a lire 115 al quint. 
Carne di parco a ììn:.-— al quint. ' 
a pe,so morto od all' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

FoUerie. 
al kOogr. 

da L. 1.30 a 1.80 
» 1.25 a 1.90 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacohini 
Anitre 
Oche vive 

Uova al 100 da 1 7,50 a 8.-

1,30 a 1.70 
1,20 a 1.30 
1,— a 1.10 

mercato foglia di gelso- con baoohetta. 
giorno 8. 

Giorno 6, id. da L, 19 a L, 18, 
Giorno 7, id. da L, 10.50 a L. 14,50, 
Giorno 8, id, da L, 5 a L. 11. 
Giorno 9, id. da L. 5.50 a L. 13. 
Giorno 10, id. da L. 7 a L. 15. 
Giorno 11, id. da L, 7,50 a L, 15, 
Giorno 12, id. da L. 9 a L, 15. 

PUZZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali ohe ebbero aoiso sul 

mercato settimanale del giorno 12 giugno. 
Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro, 

mass. L. 15. —, minimo 15.—, medio 15.—. 
Fagiuoli vecchi all'ettolitro, massimo lire 

19,—, minimo 16.—, medio 17.46. 
Sorgorosao vece, all'ett. massimo 1. 10.—, 

minimo 10.—, medio 10. — . 

! NEVRASTENIA 
e m a l a t t i e 

•HlOHIlLIDEUDSIOmEOEU'iHMIHOi 

I (Inappeteusa, uansea, dolori di s to -1 
' maco, digestioni diffloiM, crampi » 

intestinali, stitlohezsss., eco.) | 

IM.gluifppt Slprinfi 
Consultazioni 0(fni ijiorno | 

I dalle 10 alle 1». (JPi'eavvi.--1 
' saio anche in altre vre). k 

Brevetto 
per 

i i i Ili Hi! 
rivolgersi unicamente alla 

- 01 lilE i n i dì ine 
^;»ìimsei^<^4%«^ 

C o s t r u z i o n e speeialis&jzata d i 

irM'iì'MELQTTE, 
a tnrhin» WaeraxaentB sospesa : 

Filiale per ntali» 

S I , V i a Caii?oli, SI 
La migliori per spannare II siero — Màssimo 1 

lavoro col minor atorzo póBSibile - Sor»- i 
matura perfetta - Magginia durata. 

MILANO 1303 - &EAM PEEMIO | 
Massima Onorificonza 

S. Daniele Friuli lOUG tlilecSagiia d'op» | 
Massima OnorIHcenza 

Sì cercano dtipperHttto agenti locati. ' 

XIV ESERCIZIO 1909 

SOCIETÀ' C A T T O L I C A D I ASSICURAZIOIVE 
contro i danni della aBAHBIHXi, dell'IXrCEig'DIO e sulla VITA BHXiVTTOlffiO 

Premiata all'Esposizlons di Torino 1898, di Verona 1900, di IVIilano, 1906 
— = s = s = = — . Ancnima Cooperativa con sede in VERONA —- , ;— , 

Capitale Sociale 
Riserve . . . . 

fPortafoglio d'affari 
Danni risarciti . . 

1 75S.940.OO 
a 340.214,41 

60.385.S76.43 
13 7 2 4 4 7 3 1 6 

•„ ,„ j}„. La Società Gattotica aasicura i prodotti del suolo (foglia dì gelso, fnimeuto, 
HranHluV. segala, avena, orzo, can.'ipa, lino, fagiuoli, risi), granotiiveo, cinquantino, 

uva,, ecc.) contro i danni della grandino. Mitezz-i di tariffo, liberalitiV nello suo condizioni 
di polizza, pnntualità e rettitutlin nelle liquidazioni. Per contratti noli.nnali fconto fino 
al sette per cento. Ripartizione utili agli assiciu-ati dell'esercizio lv:08 lire OTTANTAMILA. 
99MIA ìttnmAtit ^'^ Società Cattolica assicura coutrii ì danni dogli incendi od i visòlii ac
ciaino inCtnlllO. cessori delle scoppio del fulmine, del gas e degli apparecchi a vaporo. 

\ìim u n . La Società GattoUca assicura in caso di inrirte con forme a vita, iutiera, mista, 
a tevmino fisso, in nas'i di sogravjvenza, vendite vitalizie (pan<ioni3 immediata 

0 diffoiidlto, assicurazioni dotali, dei bambini eoo. Lo tariffe della Societó Gaiiolica sono le 
pî i miti e convonienti. 

Assicurazioni poi>olarl ed infantili da cent. 10 a 50 por settimana. 
Tutti gli assicurati pavtooipano agli utili del ramo vita. 

Agensia in tiiUi i capoluoghi di circondario. 
S = = H S E S = AGENZIA GENERALE : UDINE, Via della Posta N. 16 ' s s s s s s s s s s 

V a l o r i d e l l e n a o n e t © 
dei giorno 8, 

Fianoia (oro) 100.47 
Londra (sterline) 2B,32 
Germania (marchi) 123,81 
Austria (corone) 105.43 
Pietroburgo (rubli) 265.43 
Bumania (lei) 99 10 
NuoTa York (dollari) 5.18 
Turchia (lira tiivibn'i 92.77 

Azzan Augusto d. geronta responeabila. 
Udine, tip. dal < Crociato »,. 

^^1 rM.« MM^KM'̂ M 

! Udine - Via Graziano 29 - Udina J 
j E-

Venia Vino Padronale. 
L'Amministra zioBH IMli Go. Dodani 

rede noto che fino a nuovo avviso 
vende Vino delle sue tenute in Udine 
Selvuzzis 0 Marlignaoco, ai seguenti 
prezzi, 1' Ettolitro : 
Yino nero nostr<i.no da pasto a L. 3 0 

» » » qualità sup. » » 3 0 
» » americano > » i S 
Garanzia a.saoluta che il vino che si 

consegna è sano, puro e genuino. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 23 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun
que disegno nazionale ed estero che si pre
senti, per Chiese, Bandiere e'Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piil scuola di di
segno, igiene, economia domestica, orti-
oolturf̂  a .sartoria. 

Casa di cura - Consultazioni 
SaÉeilo di FolosleMiapia - nialaltÌB 

" in riparto separato della Casa di cura generale „ 

rete • Vie «ro-oBoitali 

Per norma degli emigranti si avverte 
olis la sede dei <; Sottosegretariato del 
Popolo » in Passau si trova alla Ga-

N, 42. 

im n%nnnnnnunnn 

iOÉtI! il i iOlli 

D D R SI T IfA metUco special, ilello eli-
. r . DiilJLiW niello (HYleuua e Parigi. 

Le O0BB FISICHE: (Finsen-RSntgen) -
Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect, si usano pel 
trat, ; mal ; pelle e segrete (depilazioni ra
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia od impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata, 

Shimicanioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuovo cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la oostaute direzione meî ipa. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi • a 
richiosta, 

T J I D I 3 S r E i 

Consultazioni tutti i giovedì dalie 8 alle 1t 

Piaxsia V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

VBWSaiA - a Maurizio 2531 - Tel, T80 

http://75S.940.OO
http://60.385.S76.43

